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Mimmo delle scorie
"Non c'è alcuna tensione
nella maggioranza. Adesso
ci accingiamo al turno di
ballottaggio dove il centro-
destra è compatto. Le scorie
e i litigi, come ne avven-
gono in ogni famiglia, li la-
sciamo alle spalle. Si parla di
tensioni in giunta di rimpasto
e non di quello che stiamo
facendo. Leggiamo sui gior-
nali falsi scoop, ma il clima in
coalizione è sereno". 
Lo ha detto il presidente
della Regione Siciliana Re-
nato Schifani durante la pre-
sentazione di Taormina Film
Fest a Palazzo d'Orleans. 
Non so voi ma io ci leggo,
fra le righe, una sentenza di
assoluzione per l’onorevole
Mimmo Turano, attuale as-
sessore regionale alla Pub-
blica Istruzione e alla
Formazione.
Non lo “sbatteranno fuori
dalla giunta regionale”
come in tanti pensavano e
pensano ancora.

Mimmo Turano fino ad oggi
non si è espresso sulla sua
comunque delicata posi-
zione politica, sa che non
deve forzare la mano e co-
nosce perfettamente “il
gioco” della politica.
Rimarrà in Giunta, secondo
me, malgrado la fiura che
ha fatto a Trapani e a Par-
tanna alle recentissime ele-
zioni amministrative. 
Rimarrà in Giunta, sempre
secondo me, malgrado su di
lui sia ancora forte il vento
del malumore di quel cen-
trodestra che fa riferimento
a Fratelli d’Italia.
Rimarrà in Giunta, ne sono
convinto, anche perchè i
suoi colleghi di partito al-
l’ARS non mi sembra ab-
biano intenzione di
sostituirlo: uno è deputato
Questore, l’altro è in una
Commissione di tutto ri-
spetto... e la Lega deve co-
munque dirgli ancora grazie.
E quindi...

di Nicola
Baldarotta

IL NUOVO CORSO
È APPENA INIZIATO



di Nino Marino

ATTO SECONDO

Vincenzino Culicchia, democri-
stiano e moroteo perché legato ai
Mattarella: Bernardo, Pier Santi e
Sergio. Fu il capo della corrente
nella provincia. Partannese, fu gio-
vane Sindaco della città e proiet-
tato  -con gli altri Sindaci della
Valle- alla ricostruzione. So e posso
documentare perché due nostri  -
l’Architetto Franco Restivo e l’Av-
vocato Nicola Clemenza-  furono
suoi Assessori- che con Culicchia si
opposero e negarono gli appalti
ad un imprenditore legatissimo
alla mafia. Anzi, tout court mafioso
esso stesso.
Culicchia esordì alla notorietà nel
1972: denunciò clamorosamente
alla stampa  - e successivamente
richiestone  all’Antimafia - che i
cugini Salvo, avvalendosi della
loro minaccia mafiosa e di valigie
di denaro, avevano corrotto molti
delegati al Congresso della D.C.,
tenutosi ad Alcamo così vincen-
dolo. Non fu  cosa da poco. E per-
ciò sicuramente la clamorosa

denuncia la fece d’accordo con
Pier Santi Mattarella.
Cresceva nella D.C. partannese
Stefano Nastasi, più giovane di
Culicchia: consigliere comunale,
mattarelliano, veniva allevato per-
ché, crescendo in cursus Vincen-
zino, Stefanino prima e poi ne
indossasse la fascia tricolore di Sin-
daco. Col consenso di Sergio Mat-
tarella, ça va bien! Culicchia
sarebbe stato Sindaco finché lo
avesse voluto Sergio; Stefanino
quando Sergio lo avesse voluto. E
sempre con tutta la corrente unta
e solidale.
Sono le regole dell’esercizio del
<Potere>  -a Partanna, a Trapani,
a Palermo ed a Roma-  che
hanno elevato Sergio Mattarella
alle supreme dignità repubbli-
cane.
Stefanino fu ucciso. A lupara. 
Stefanino aveva un vizio: la lingua
lunga. E nei bar diceva di sapere
una cosa da far tremare. Gli ad-
detti seppero quale: nella campa-
gna di Partanna latitava Leoluca
Bagarella. Naturalmente lo seppe
anche questo. Anzi i suoi protettori
in Partanna. Lupara e lingua zitta.
Così come noi  -i comunisti dico-
che non avevamo Polizia o Cara-
binieri o pentiti- la causa dell’ucci-
sione di Stefanino potevano
saperla le Toghe.
Si preferì altro. Altra: Rita con l’ac-
cusa di omicidio a Vincenzino Cu-
licchia.
Rita Atria, allora. Collaborando,
racconta  alla Procura che

quando fu ucciso Nastasi della
cosa naturalmente si parlò in tutta
la città. Richiestone in famiglia, il
nonno non poteva dire di non sa-
perne nulla -ne avrebbe perso in
prestigio-; non poteva dire di es-
sere stato esso con la sua cosca.
Se ne uscì dicendo che era stato
Culicchia per liberarsi di un rivale.
Domanda ovvia che in Procura
non si posero: Bagarella poteva
latitare in Partanna senza il con-
senso e la protezione della mafia
locale? Di Atria?
Culicchia non poteva essere né
mafioso né assassino: la Memoria
di Pier Santi ucciso dalla mafia -e
non solo- sarebbe stato un im-
menso ostacolo fra esso e Sergio.
Dopo averlo fatto nel ’72 contro i
mafiosi cugini Salvo, Enzo Culic-
chia fece un’altra pubblica e ter-
ribile intemerata contro l’ascesa ai
vertici della politica del mafioso
Pino Giammarinaro,  -visibilmente
sostenuto da Giulio Andreotti. Ne
ebbe una villetta incendiata. Ed

ancora la solidarietà di Sergio
Mattarella.
La Procura non seppe tutto que-
sto? Non seppe del sostegno a
Culicchia di Mattarella? Tutti i gior-
nali, regionali e locali, ne diedero
titoli centrali in prima pagina.. Non
ipotizzò che il nonno di Rita aveva
mentito per salvare sè e la sua
cosca dall’assassinio di Nastasi?
Evidentemente no. 
E perché? La critica della ragion
mafiosa dovrebbe porsi più di un
interrogativo su quel  Procurato-
rato. Con tutto il rispetto, s’intende.
Sùbito dopo l’assassinio di Borsel-
lino, Rita Atria precipitò da un al-
bergo romano dove stava <sotto
scorta>. La <scorta>  non s’avvide
di quel che stava succedendo?
<Si suicidò>.  <Perché aveva perso
il  “padre”  nel quale aveva cre-
duto>, Borsellino appunto. Così
per trentadue anni. Dal 1992 a
questo 2023.
Conversando con me, Gerardo
Chiaromonte  -che si occupava in

quei tristi anni di <mafia e antima-
fia>-  mi espresse i suoi avvertiti
dubbi sul <suicidio>. Gran gour-
met, fra un sorso e l’altro nell’allora
trattoria Cusenza di Valderice; mi
disse: <<si vabbene, è stato un sui-
cidio. Non è questo il punto. Il
punto è: <chi la suicidò?>>
Nelle settimane scorse ho letto
che si sta aprendo un’inchiesta
sulla verità del c.d. suicidio>. Ce
n’è voluto del tempo.
Non fu un suicidio. Fu un omicidio.
Rita fu assassinata. Da chi? Per-
ché?
Cosa avrebbe potuto dire sulla
morte di Borsellino?
Cosa si voleva impedire che di-
cesse?
Quanto è valsa la trentennale
campagna dj stampa sul <suicidio
per la perdita del padre> a sviare
da una severa a approfondita in-
dagine?
E non ditemi che anche il <suici-
dio> e la trentennale pelandronia
furono cosa di Messina Denaro.

Fine 

Rita Atria, la seconda parte 
di una “tragedia alla siciliana” 

Il “suicidio” della giovane partannese che si era affidata
al giudice Paolo Borsellino, nell’analisi di Nino Marino
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150.000 euro per la
videosorveglianza

del territorio 
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Erice, il consiglio ha approvato il piano 
triennale 2023/25 delle opere pubbliche 

Fra gli interventi: il recupero del balio e un asilo nido

È stato approvato dal Consi-
glio comunale, nel corso della
seduta di martedì scorso, il
Piano triennale delle opere
pubbliche per il triennio 2023
– 2025. La proposta di deli-
bera è stata illustrata dal-
l’arch. Andrea Denaro,
responsabile del 5° Settore –
Lavori Pubblici ed è stata ap-
provata all’unanimità dei
consiglieri presenti al mo-
mento della votazione.
Due le 2 nuove opere inserite
nel programma triennale:
Interventi di recupero e valo-
rizzazione del Giardino Storico
del Balio - euro 1.663.470,00;
Realizzazione di un asilo nido
in via della Cooperazione in
Erice località Pegno - euro
1.677.900,00.
Queste, invece, le altre 10
opere inserite nel piano an-

nuale 2023:
Lavori di realizzazione della
via G. Garaffa ubicata all’in-
terno dell’area individuata
dal Contratto di Valorizzazione
(CVU) – euro 1.040.00,00;
Lavori di protezione e ripasci-
mento del litorale San Giu-
liano – euro 998.000,00;
Messa in sicurezza tratto litora-
nea al km 6 della S.P. 20 – euro
230.000,00;
Riqualificazione energetica e
messa in sicurezza dell’im-
pianto di pubblica illumina-
zione in località Pizzolungo –
euro 633.882,00;
Valorizzazione naturalistica
aree natura 2000 contigue e
di interesse per il Giardino del
Balio – euro 589.950,51;
Riqualificazione e sistema-
zione itinerario turistico delle
mura elimo puniche – recu-

pero e riqualificazione dell’ex
stazione turistica – euro
1.091.769,80;
Realizzazione di un nodo di in-
terscambio finalizzato all’in-
cremento della mobilità
collettiva e alla distribuzione
ecocompatibile dei sistemi di
trasporto – euro 1.950.00,00;
Lavori di completamento
della palestra di Porta Spada
– euro 1.714.524,85;
Restauro e consolidamento
Mura Puniche in Erice Capo-
luogo – euro 2.000.000,00;
Riqualificazione, adegua-
mento e manutenzione
campo San Nicola – euro
1.450.000,00.
«Si tratta di un piano pragma-
tico e serio che risponde con
concretezza alle esigenze
della nostra Città – commen-
tano la sindaca Daniela To-
scano e l’assessore Gianni
Mauro -. Un piano che guarda
al miglioramento della qualità
della vita dei cittadini, alle
prospettive economiche ed al
futuro, anche turistico, di
Erice. Esso contiene opere
davvero importanti alle quali
gli uffici hanno duramente la-
vorato nel tempo. Sono 12 e
riguardano gli asili nido, il cen-
tro storico, la rigenerazione ur-
bana del litorale, la scuola, la
sicurezza del territorio, il so-
ciale, lo sport, il verde pub-
blico, aggiungendosi alle
numerose altre che, nel
tempo, sono già state com-
pletate e consegnate o sono

in fase di completamento».
«La realizzazione delle opere
ci consentirà di dare migliori ri-
sposte ai nostri cittadini – ag-
giungono sindaca e assessore
-, e ciò sarà possibile grazie al-
l’intercettazione di numerosi
finanziamenti sia nell’ambito
del PNRR che di altre misure
alle quali è possibile acce-
dere se i bilanci risultano in or-
dine. Ringraziamo dunque gli
uffici per il lavoro svolto ed i
consiglieri comunali, di mag-
gioranza e di minoranza, per
aver compreso la validità e
l’importanza del piano votan-
dolo in maniera compatta
all’unanimità dei presenti.
L’approvazione del Piano, ri-
cordiamo, è propedeutica
all’approvazione del bilancio
di previsione 2023 che appro-
derà presto in Consiglio».

Tassa dei rifiuti meno cara
quest'anno per i cittadini
egadini. Il Consiglio comu-
nale di Favignana ha ap-
provato ieri, su proposta
dell'Amministrazione, una ri-
duzione delle tariffe. “Una
delle priorità di questa Am-

ministrazione è la riduzione della pressione fiscale”, dice l'as-
sessore Antonino Gentile, con deleghe al Bilancio,
Programmazione economica e finanziaria. "A fronte di un au-
mento generalizzato dei costi, dovuto anche all'inflazione, i cit-
tadini egadini pagheranno per le utenze domestiche in media
il 10 per cento in meno rispetto allo scorso anno. Per attenuare
l’impatto sulle famiglie più bisognose abbiamo anche previsto
ulteriori riduzioni a favore dei nuclei familiari residenti con indi-
catore ISEE non superiore a quindicimila euro o con almeno
quattro figli a carico e indicatore ISEE non superiore a ventimila
euro. Tutti i pagamenti potranno essere rateizzati”. 
Un obiettivo raggiunto attraverso una precisa strategia con-
dotta su più fronti. “Una parte dei mancati ricavi – spiega l’as-
sessore – sarà coperta con i proventi delle imposte di sbarco,
destinati dall’Amministrazione al potenziamento della raccolta
dei rifiuti. Il resto sarà compensato attraverso gli elevati livelli
di raccolta differenziata, che ha raggiunto l’84 per cento, e
l’azione rivolta a ridurre l’evasione della tassa e il mancato pa-
gamento, ottenuto vincolando le autorizzazioni commerciali
alla regolarità del versamento dei tributi”. 
E sempre nell’ambito del programma di riduzione della pres-
sione fiscale, il Consiglio comunale ha approvato oggi l’ali-
quota per le abitazioni diverse da quelle principali (che sono
esenti) nella misura dello 0,94 per cento. “Favignana – spiega
l’assessore Gentile – è l’unica fra le isole siciliane ad avere una
aliquota inferiore all’1 per cento. Abbiamo inoltre deciso di
confermare la non applicazione  dell’addizionale comunale
all’IRPEF. Tutte le altre isole, tranne Ustica, hanno deliberato
un’addizionale nella misura massima dello 0,8 per cento. I cit-
tadini residenti nell’arcipelago delle Egadi non vengono gra-
vati dalla fiscalità generale: nessuna addizionale all’IRPEF e
IMU prima casa, mentre i possessori di seconde case fruiranno
di basse aliquote”.

Ridotte nelle Egadi le tariffe
della Tari, resta invariata l'IMU

ERICE - Con decreto del Di-
partimento della pubblica
sicurezza del Ministero del-
l’Interno del 30 maggio
2023 è stato ammesso a fi-
nanziamento, a valere
sull’Asse 2, Azione 2.1 del
programma operativo com-
plementare “Legalità 2014-
2020”, il progetto “Erice +
sicura” per un importo di
150.000,00 euro.
Il progetto riguarda l’instal-
lazione di un sistema di vi-
deosorveglianza nell’area
urbana del Comune di Erice
per la prevenzione ed il
contrasto dei fenomeni di
criminalità diffusa ed il con-
trollo del territorio.
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Gestione dei migranti, la cura 
del Prefetto Valenti per Lampedusa

Il trapanese, commissario per l’emergenza,
spiega gli interventi fatti all’hotspot dell’isola

"La raccolta dei rifiuti, i posti letto resi di-
gnitosi con brandine adeguate e con
disinfezione che viene fatta sistematica-
mente, una mensa che oggi, dopo
tempo, funziona e una serie di interventi
rivolti all'accoglienza dei migranti, con
un intrattenimento soprattutto per i mi-
nori e a un minimo di mediazione che
viene svolta in maniera dignitosa".
E' con queste parole che il trapanese
Valerio Valenti, prefetto e commissario
per l'emergenza migranti, ha fatto il
punto della situazione dell'hotspot di
Lampedusa che dal primo giugno viene
gestito dalla Croce rossa italiana.
"Tutto questo è stato fatto perché da
gennaio, quando arrivai qui per la prima
volta, si sono susseguite una serie di
azioni concrete: il dl Cutro trasformato in
legge 50, la dichiarazione di stato di
emergenza, la collaborazione con il sin-
daco di Lampedusa a cui è stato reso
disponibile una struttura del ministero
che è a Lampedusa ormai in pianta sta-
bile e che funge da raccordo con l'am-
ministrazione comunale per risolvere le
questioni che di volta in volta vengono
sollevate: sono tutti elementi che con-
corrono a dare una risposta a quel-
l'emergenza, perché di emergenza si

trattava, che evidenziammo a gen-
naio".
"L'azione del dipartimento - ha poi sotto-
lineato il prefetto - adesso vorrà traguar-
dare anche altri obiettivi. Il primo,
condiviso a livello europeo, è realizzare
un più rapido rimpatrio dei soggetti che
non hanno titolo a rimanere sul territorio,
quindi la realizzazione di centri di tratte-
nimento. E non escludo che uno, il
primo, si possa fare anche qui, sull'isola.
Se da una parte bisogna dare dignitosa
accoglienza a chi ne ha diritto, dall'altra
bisogna fare in modo che vengano
concretizzate le procedure di frontiera
introdotte dal decreto legge 50, nei
confronti di chi non ha titolo a rimanere".

“Lo screening è importante. Prenditi
cura di te!” è lo slogan scelto per
l’Open Day 2.0 che si terrà sabato
prossimo presso i locali del Poliambula-
torio dell’A.S.P.  sito in Piazza Francesco
Pizzo (Piazza “INAM”) a Marsala.
Dodici medici specialisti saranno a di-
sposizione della cittadinanza senza al-
cuna necessità di prenotazione. Le
visite saranno effettuate dalle 9, alle 13.
L’iniziativa volta alla prevenzione e alla
cura della persona è stata organizzata
dall’Associazione Medico Chirurgica Li-
lybetana, insieme all’Ordine dei Medici

della provincia di Trapani.
“Dopo il vasto interesse da parte della
cittadinanza riscontrato nel prece-
dente evento organizzato per la Gior-
nata Mondiale del Malato - spiega il
presidente di OMCEO Trapani, dottor
Vito Barraco – abbiamo deciso insieme
ai colleghi dell’associazione marsalese
di ripetere l’iniziativa. Prenderci cura di
noi stessi e agire per tempo sono le
frecce migliori che abbiamo al nostro
arco”.
Di seguito il dettaglio delle visite specia-
listiche:

Dott.ssa Daniela Collura - Endocrinolo-
gia e Diabetologia
Dott. Francesco Figlioli - Geriatria
Dott. S. Ferrauto - Otorinolaringoiatria
Dott. Dino Martinico - Ortopedia
Dott. Giacomo Alparone - Senologia
Dott.ssa Nadia Ingianni - Cardiologia
Dott. Giovanni Battista Figlioli- Pneumo-
logia
Dott. Francesco Ribaudo - Fisiatria
Dott. Gaspare Licari   - Proctologia
Dott. Michele De Marco - Urologia
Dott.ssa Serena Licari - Oculistica
Dott.ssa Rita Chianese - Psicologia

Visite specialistiche gratuite sabato a Marsala

Il violinista trapanese 
Manuel Burriesci secondo 
al concorso "Postacchini"

Il giovane violinista trapanese Manuel Burriesci,
s’è classificato secondo al Concorso Violini-
stico Internazionale “Andrea Postacchini” nella
categoria C, riservato ai musicisti tra i 17 e i 21
anni. Intitolato ad un celebre maestro liutaio, il
concorso dal 1994 viene organizzato ogni
anno nel mese di maggio dal Centro Culturale
Antiqua Marca Firmana, in collaborazione con
il comune di Fermo, nelle Marche.
La prestazione di Manuel Burriesci, unico violi-
nista italiano in competizione tra tutte le cate-
gorie, si può considerare di assoluto rilievo,
anche perché il secondo posto di categoria gli
è stato riconosciuto con un primo posto non
attribuito dalla giuria. Inoltre Manuel ha vinto il
premio speciale “Città di Fermo”, attribuitogli
per la migliore esecuzione dei Capricci di Nic-
colò Paganini. Vincitrice assoluta Sophia Fang,
11 anni, da Singapore, prima classificata nelle
Categoria A (9-11 anni), che ha incantato
pubblico e giuria. Manuel, insieme a giovani
violinisti classificati nelle prime tre posizioni per
ogni categoria, ha suonato nella serata di gala
finale.
L’artista trapanese nell’ottobre del 2022 è stato
anche ammesso a partecipare al corso an-
nuale, tenuto dal maestro Salvatore Accardo
presso l’accademia Stauffer, per il consegui-
mento dello Stauffer Artist Diploma in Violino.
Un corso della durata di 12 mesi che offre l’op-
portunità unica di studiare con alcuni dei mag-
giori violinisti provenienti dalle più importanti
orchestre europee. Gli allievi approfondiscono
lo studio del repertorio orchestrale e in special
modo quello solistico.

Fabio Pace

Ancora tempo instabile nella gior-
nata di oggi, in Sicilia, dove si pre-
vede un campo di alte pressioni
che abbraccia la Regione garan-
tendo tempo stabile ed assolato
ovunque, anche se non manche-
ranno probabili precipitazioni. La
Protezione civile regionale non ha
comunque diramato alcuna al-
lerta meteo.
In provincia di Trapani è previsto
una temperatura fra i 16 ed i 25
gradi centigradi.
Le spiagge, comunque, iniziano
ad essere frequentate dai più te-
merari e soprattutto dai numerosi
turisti già presenti nelle città della
provincia di Trapani. Nel fine set-
timana la temperatura dovrebbe
alzarsi leggermente, preparia-
moci quindi per qualche fuga in
spiaggia, per poi abbassarsi non
tanto fra martedì e mercoledì.

Trapani, ancora
tempo instabile 

METEO
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Ingresso irregolare di migranti
Fermato peschereccio tunisino 
Pantelleria. I Finanzieri intercettano l’imbarcazione
che aveva lasciato 8 immigrati: scattano 3 arresti

Consentivano l’ingresso irregolare di
migranti in Italia. E’ questa l’accusa
contestata ai tre membri di equipag-
gio di un’imbarcazione da pesca tuni-
sina, sorpresa dai Finanzieri del Reparto
Operativo Aeronavale di Palermo,
nelle acque di Pantelleria.
A seguito di una segnalazione so-
spetta, arrivata dalla rete radar co-
stiera del Corpo installata presso l’isola
di Pantelleria ed in uso del Reparto
Operativo Aeronavale di Palermo, è
stato inviato in zona un assetto navale
rumeno, operante per conto del-
l’Agenzia Europea Frontex. All’arrivo
hanno trovato un gommone di mode-
ste dimensioni e scarsa galleggiabilità
con a bordo otto migranti sedicenti tu-
nisini. Nelle vicinanze è stata inoltre no-
tata la presenza di una imbarcazione
da pesca extracomunitaria, non impe-
gnata in alcuna attività.
Immediata la segnalazione alla sezione
Operativa Navale di Porto Empedocle
e il conseguente invio della vedetta di-
slocata temporaneamente su Pantel-
leria. Durante le fasi di avvicinamento,
però il motopesca tunisino intrapren-
deva una rotta in allontanamento, mo-
strandosi reticente al controllo da parte

dei militari. Una volta fermata, i finan-
zieri di mare notavano la totale assenza
di pescato e attrezzature totalmente
asciutte ed inutilizzate. Questi elementi
indizianti, uniti alle ottime condizioni di
salute dei migranti intercettati, poco
compatibile con chi affronta i cosid-
detti “viaggi della speranza” via mare,
e anche la precarietà del gommone
ove viaggiavano, sicuramente non in
grado, sia per caratteristiche che per
autonomia, di affrontare una traver-
sata così lunga, inducevano i militari a
condurre l’unità extracomunitaria
presso il porto di Pantelleria per altri ap-
profondimenti.
Le successive attività investigative
poste in essere dai finanzieri, tutte svolte

sotto il coordinamento della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di
Marsala, si concretizzavano nell’esecu-
zione della misura del fermo di indiziato
di delitto nei confronti di tutti i compo-
nenti dell’equipaggio del pescherec-
cio tunisino, i quali, sempre a mezzo di
una unità navale del Corpo, venivano
trasferiti a Trapani per poi essere rin-
chiusi nella casa circondariale “Pietro
Cerulli”.
Il Giudice per le Indagini Preliminari del
Tribunale di Marsala, ritenendo solido il
quadro probatorio a carico degli inda-
gati, ha confermato i fermi, confer-
mando l’esigenza della custodia
cautelare in carcere dei tre presunti
scafisti.

Il pool della Procura di Palermo
che indaga sui fiancheggiatori
di Messina Denaro ha deposi-
tato la richiesta di giudizio im-
mediato per Emanuele
Bonafede e la moglie Lorena
Ninfa Lanceri, la coppia che
ospitò più volte a casa, a
pranzo e a cena, il boss lati-
tante Matteo Messina Denaro. 
Per i magistrati le prove rac-
colte sono più che sufficienti
per dimostrare l'accusa di favo-

reggiamento, aggravato dal-
l'aver agevolato Cosa nostra, e
procurata inosservanza della
pena in un processo.
La richiesta della Procura, è
stata accolta dal giudice per le
indagini preliminari, Antonella
Consiglio. L'udienza per Bona-
fede e Lanceri è stata fissata al
prossimo 10 luglio a Marsala. 
A inchiodare i due imputati
sono state le riprese di alcune
telecamere all'esterno dell'abi-

tazione della coppia in via
Mare, a Campobello di Ma-
zara. Emanuele Bonafede è il
fratello di Andrea, il dipen-
dente del Comune di Campo-
bello di Mazara, arrestato con
l'accusa di essere il “postino” di
Matteo Messina Denaro:
avrebbe recapitato le ricette
mediche che servivano al boss
per sottoporsi alle cure neces-
sarie per il tumore di cui è af-
fetto.

Ospitavano Messina Denaro da latitante,
prima udienza per i coniugi Bonafede

Violenza sessuale su minore
In carcere una marsalese 

per 4 anni e 8 mesi di pena
Si sono spalancate le porte del carcere per
una quarantatreenne marsalese, accusata di
violenza sessuale su minore. L’ordinanza
emessa dalla Procura di Marsala, è stata ese-
guita dai carabinieri della locale stazione.
La donna deve espiare una pena a quattro
anni e otto mesi di reclusione perché ritenuta
colpevole di non aver fatto nulla per impedire
violenze contro i figli minori.
Nel 2020, infatti, il marito era stato arrestato
perché avrebbe costretto i figli a guardare ma-
teriale pornografico al fine di indurli a subire o
a compiere atti sessuali.
La quarantatreenne, pur essendo a cono-
scenza delle azioni del marito, non aveva fatto
nulla per impedire tali eventi, non denun-
ciando quanto accadeva tra le mura dome-
stiche.
Secondo il giudice, entrambi abusando del-
l’autorità genitoriale, avrebbero costretto i pic-
coli a subire violenze dietro minaccia di non
farli più giocare.
Al termine delle formalità di rito, la donna è
stata condotta presso il carcere Pagliarelli di

Allarme a Xitta per un bimbo di 4 anni
Tanto spavento ma per fortuna
senza conseguenze, la scorsa
sera a Xitta, la frazione alle porte
della città di Trapani, quando ad
un certo punto si è temuto per la
sorte del piccolo Giorgio Sardo
di soli 4 anni. L’annuncio, ap-

parso sulla pagina social ufficiale della città di Trapani alle 23,30
circa, lanciava l'allarme per la scomparsa del piccolo di cui non
si avevano più notizie dalle 22.15. Immediate le ricerche, oltre
che della famiglia e dei Carabinieri, anche da parte dei residenti
che hanno cominciato a battere palmo a palmo il territorio. Poi,
qualche minuto dopo la mezzanotte, la lieta notizia del ritrova-
mento: il piccolo pare stesse dormendo nell'automobile di un fa-
miliare, parcheggiata vicino alla sua abitazione.
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Trapani. Domani alla Villa Margherita 
esibizioni e laboratori tra i viali e il teatro
In chiusura dell’anno scolastico, l’Istituto
comprensivo “Bassi Catalano” di Trapani
promuove l’evento “A cielo aperto”, un iti-
nerario artistico-espressivo che si svolgerà
domani, a partire dalle ore 17, all’interno
della Villa Margherita.
Il progetto, realizzato dai docenti respon-
sabili dei laboratori e dell’indirizzo musicale,
avrà come protagonisti le alunne e gli
alunni della scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di primo grado di tutti i plessi
scolastici. “Si tratta di una serie di perfor-
mance che animeranno diversi punti della
passeggiata tra i viali alberati della Villa e
intratterranno le famiglie e i graditi ospiti al
fine di rendere noti i traguardi di appren-
dimento del curricolo verticale dell’Istituto”
anticipa la dirigente scolastica Ornella
Cottone, specificando che “i piccoli alunni
di 5 anni, giunti al termine del triennio della
scuola dell’infanzia, saranno impegnati in
attività ludico-motorie ed estemporanee
pittoriche; le classi conclusive del ciclo pri-
mario daranno vita a esibizioni artistiche,
teatrali e coreutiche; gli studenti delle
classi di scuola secondaria si esibiranno in
una serie di laboratori di drammatizza-
zione, poesia, arte, creatività e perfor-
mance strumentali”. Alle 19.30, nell’area
del teatro Giuseppe Di Stefano, seguirà il
tradizionale Concerto di fine anno scola-
stico dell’istituto comprensivo, con una se-
lezione di brani di repertorio, in alcuni casi
riarrangiati, eseguiti dall’orchestra delle
classi a indirizzo musicale con la parteci-
pazione del coro.
“Un plauso - sottolinea la dirigente - va ai
docenti impegnati nell’ideazione delle
tante attività laboratoriali pensate per
questa manifestazione e al personale Ata
dell’Istituto che, sentendosi parte inte-
grante della macchina organizzativa, ha
contribuito alla realizzazione dell’evento.
Ringraziamo anche l’Ente Luglio Musicale
Trapanese e l’Amministrazione comunale
per l’ospitalità”. La manifestazione alla Villa
Margherita era in programma la scorsa
settimana, ma le previsioni meteorologi-

che hanno indotto a posticipare l’evento. 
“E’ un progetto molto ambizioso, che ha
richiesto un grande lavoro di squadra e
una specifica azione di coordinamento; -
afferma soddisfatta la dirigente - lavorare
in sinergia e permettere alle studentesse e

agli studenti di esprimere i loro talenti è una
delle finalità più nobili del fare Scuola con
l’intento di appassionare i ragazzi all’ap-
prendimento attraverso i linguaggi a loro
più vicini. Siamo certi che il frutto di questo
lavoro sarà apprezzato dal pubblico, per-

ché lo abbiamo inteso come un omaggio
a quanti, da anni e con rinnovata fiducia,
credono nella qualità del nostro prodotto
formativo e continuano a scegliere la Bassi
Catalano per l’istruzione dei propri figli”.

F. G.

La “Bassi Catalano” 
va “A cielo aperto”

L’orchestra dell’Istituto Comprensivo “Nunzio Nasi” si è ag-
giudicata il primo posto con 98/100 punti al Concorso nazio-
nale “Paolo Ferro” di Scicli. Inoltre, ha ottenuto il primo
premio il duo di chitarre formato dagli allievi Francesco Mar-
tinico e Gaspare Damiano, mentre hanno ricevuto il se-
condo premio, sia il duetto di pianoforte costituito dalle
allieve Caterina Augugliaro e Sara Giarratano, sia il duetto
di clarinetto, composto da Giada Graziano e Bryan Dessy.
Infine, Gianni Burriesci ha conseguito il primo premio assoluto,

essendo stato proclamato “Miglior talento di tutta la rasse-
gna”. “Tutto ciò è il frutto di intensa passione, di impegno co-
stante, di sacrifici enormi e di voglia di dare il meglio di sé,
sia da parte dei docenti di strumento, sia da parte degli al-
lievi. - sottolinea il dirigente scolastico Ignazio Monticciolo,
felice e grato per gli eccellenti traguardi raggiunti - Ma è
anche la risultante di un grande spirito di squadra e di una
perfetta armonia, creatasi tra i giovani accomunati dall’in-
clinazione per la più sublime tra le arti, qual è la Musica. Essa
non solo, infatti, è foriera di graditissimi successi ma è soprat-
tutto fonte di serenità interiore, di grande sensibilità, di deli-
catezza di sentimenti per chi arricchisce e completa la
propria formazione con lo studio di uno strumento. Tale suc-
cesso, inoltre, è perfettamente in linea con l’obiettivo prima-
rio concreto che persegue la nostra scuola dove si auspica
che ognuno degli studenti possa e voglia suonare il proprio
strumento, semplice o complesso che sia, e che in ogni
classe regnino sempre di più armonia, equilibrio, coopera-
zione, inclusione, come in un’orchestra, all’interno della
quale l’operato del singolo è cosa vana se non si unisce a
quello di tutti gli altri”.

“Nunzio Nasi”, primi premi al concorso “Paolo Ferro”
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Nuovo DS al Trapani calcio
Il presidente Antonini presenta Andrea Mussi
“E’ la persona giusta per il nostro progetto”

Andrea Mussi è il nuovo direttore
sportivo del Trapani. E’ stato pre-
sentato ieri mattina nel corso di
una conferenza stampa, presso
la sala stampa “Franco Auci”
dello stadio Provinciale; presenti
il presidente della società, Valerio
Antonino, e il Dg, Claudio Anel-
lucci (nella foto con Andrea
Mussi). Ex calciatore di Fiorentina,
Empoli e Pescara, il nuovo Ds gra-
nata è stato direttore sportivo a
Pavia, in serie C, dal 2014 al 2016

e capo scout della Pro Vercelli, in
serie B, nelle stagioni 2016/2017 e
2017/2018. Nel gennaio 2018 as-
sume l’incarico di Ds all’Albissola
in Serie C. Poi passa al Carpi e nel
2021 diventa Responsabile Area
Scouting Siena Calcio in serie C. 
“Per me è un onore essere a Tra-
pani - afferma Mussi - in questa
piazza e in una società così am-
biziosa in questa piazza così im-
portante. Ringrazio il presidente
per questa opportunità. Ho

scelto Trapani perché ritengo
che le ambizioni di una società
siano importanti e ho accettato
la chiamata del presidente Anto-
nini con piacere pur rifiutando
altre proposte di altre piazze di
categorie superiori. Sono pronto
a mettermi a lavoro consape-
vole che sarà una stagione piena
di impegni e di soddisfazioni”.
“Sono felice di presentare il nostro
nuovo Ds - ha detto il presidente
Valerio Antonini. È stata una
scelta difficile e mi sono preso il
tempo necessario per indivi-
duare la persona giusta. Ritengo
Andrea l’uomo giusto in questo
momento per il nostro progetto.
Ha una grande conoscenza
della categoria in cui giochiamo
e in cui speriamo di giocare e
sono sicuro che metterà a nostra
disposizione tutte le sue compe-
tenze”.                                      T. C.

La Mazarese torna dai campio-
nati italiani a squadre di Pia-
cenza con due promozioni ed
una sorprendente salvezza.
Spicca il titolo di campionesse
d’Italia di Serie B1 e relativa
promozione in Serie A della
squadra di sciabola femminile.
Il quartetto mazarese, presen-
tatosi agguerrito per il ritorno
nella massima serie, composto
da Diletta Andaloro, Sara
Arena e Simona Nicastro, ha
chiuso la fase ai gironi senza
sconfitte e piazzandosi come
testa di serie nel tabellone di
eliminazione diretta; ai quarti di
finale, ha battuto la squadra
veronese della Fondazione
Bentegodi con il punteggio di
45-16 accedendo così alle final
four, dove c’erano in palio i tre
posti per la massima serie. In se-

mifinale superata Trani con il
punteggio di 45-22, ed in finale,
al termine di un’ottima presta-
zione contro la Virtus Scherma
Roma Lame Tricolori superata
con il punteggio di 45-33, le
atlete mazaresi sono diventate
campionesse d’Italia di serie B1
con la promozione in serie A.
Inattesa la prestazione della
sciabola maschile impegnata
nella serie A2. In pedana i gio-
vani Samuele Coronetta, Diego
Giuseppe Leone, Giuseppe
Marciante e Natale Tranchida:
nonostante la loro giovane età,
non hanno fatto rimpiangere le
vecchie glorie che avevano
portato la squadra nella mas-
sima serie. Terminata la fase ai
gironi con una vittoria e una
sconfitta, il primo assalto di eli-
minazione diretta contro la ve-

ronese Officina della Scherma
Asd, ha visto sconfitta la com-
pagine mazarese con il pun-
teggio di 45-35.
Determinati a mantenere la
serie, i giovani mazaresi hanno
affrontato il match della sal-
vezza contro la Società
Scherma Prato con una deter-
minazione e grinta degna di
una grande squadra. Assalto
terminato con la vittoria dei
mazaresi con il punteggio di 45-
29. Nella classifica finale un
soddisfacente decimo posto e
serie A mantenuta.
Le buone notizie per gli allievi
dei maestri Giuseppe Pugliese,
Rosa Inzirillo e Catia Pugliese
non sono terminate perché in
serie B1 ha fatto il suo esordio la
squadra del Campobello
Scherma Asd impegnata gior-

nalmente negli allenamenti a
Mazara con lo staff tecnico e
gli atleti del Circolo Schermi-
stico Mazarese.
In pedana Claudio Guardalà,
Salvatore Pugliese e Vincenzo
Tranchida. Anche per loro un
percorso di grande scherma
con due vittorie ed una scon-
fitta nella fase ai gironi per poi
proseguire nell’eliminazione di-
retta con le vittorie negli ottavi

45-6 contro Club Scherma
Colle Val d’Elsa; ai quarti 45-30
contro la Squadra Scherma Au-
gusta Taurinorum. 45-20 in semi-
finale contro Virtus Scherma
Roma Lame Tricolori. In finale la
sconfitta amara contro Pe-
trarca Scherma Padova per 45-
20. Per i ragazzi un ottimo
argento da Vice Campioni Ita-
liani e promozione in ‘’Serie A’’.

T. M.

Circolo schermistico mazarese in festa:
la sciabola femminile è in Serie A

Il trapanese Andrea
Candela farà parte
della spedizione az-
zurra per i campionati
Europei Juniores di
nuoto che si svolge-
ranno a Belgrado, in
Serbia, dal 4 al 9 Luglio.
Figura anche il nome
del diciassettenne (18
anni nel prossimo mese
di ottobre) adesso in
forza alla Canottieri Te-
vere Remo; una enorme soddisfazione per Candela che rag-
giungerà il ritiro presso il centro federale di Ostia il prossimo 30
Giugno in attesa della partenza alla volta della capitale serba
il 2 Luglio. 
Andrea Candela, già da quando militava lo scorso anno con
l'Asd Aquarius Nuoto allenato da Marcello Candela, aveva
collezionato due ori - nei 50 stile e 50 farfalla con record an-
nesso - e stabilito il record dei campionati giovanili italiani (Cri-
teria).

M. D.

Nuoto. Il trapanese 
Andrea Candela 

agli Europei di Belgrado




